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I materiali impiegati nel mosaico, scelti dall’artista Maria Grazia Brunetti, sono: la pietra bianca di Modica, il 

frantumato lavico dell’Etna, la pietra sabucina, scarti metallici, sassi, pezzi di vetro che sono stati trasformati in 

oggetti unici all’interno della composizione musiva. Ogni elemento è stato posizionato singolarmente, secondo 

le indicazioni della mosaicista che non ha esitato a far smontare il lavoro già eseguito perché non fatto a regola 

d’arte. 

Gli elementi prevalenti nel mosaico sono le fasce bianche curvilinee realizzate con  blocchi sbozzati di pietra di 

Modica, di spessore cm 15 circa, poggiati su un letto di malta bastarda di spessore cm 5, che ha permesso di 

raggiungere il livello stabilito del piano di calpestio, e il  riempimento di frantumato lavico di piccola pezzatura, 

sistemato pezzo per pezzo nel letto di malta, preparata con calce, polvere di pietra lavica (azolo), cemento e 

coccio pesto. Alcune immagini, come il sole, sono state definite da guide metalliche saldate a ferri conficcati nel 

piano di cemento; le figure sono state costruite dopo avere posizionato tutti gli elementi sul piano di posa e 

controllato la rispondenza di ogni parte eseguita con il resto dell’opera.  

I  MATERIALI 

LE TECNICHE 

L’OPERA CONCLUSA 

LE  MAESTRANZE 

Tutti i materiali sono stati lavorati in cantiere da operai specializzati in diverse categorie di lavoro: la pietra 

calcarea di Modica spaccata e sbozzata a mano, la pietra lavica dell’Etna frantumata in piccola pezzatura, il rame 

e il ferro sagomati in loco: questo lavoro manuale ha trasformato i materiali informi in  pezzi speciali, oggetti unici, 

ciascuno destinato ad occupare uno spazio ben preciso. 

Il mosaico pavimentale moderno, ideato dall’artista Maria 

Grazia Brunetti, rientra nel progetto di restauro e di 

riqualificazione delle Mura della città di Carlentini, in 

provincia di Siracusa. Mantenere quest’opera d’arte, 

fruibile al pubblico, ha generato problemi relativi alla 

conservazione nel tempo dell’efficienza del manufatto e 

quelli, non secondari, che riguardano la sua tutela da un 

uso improprio di cui può essere vittima. L’Amministrazione 

Comunale non ha un programma di manutenzione con cui 

verificare costantemente le condizioni del costruito, in 

generale, e di questo spazio riqualificato, in particolare; si 

agisce spesso a guasto avvenuto, in emergenza. I 

responsabili dei servizi manutentivi, intervistati, 

riconoscono l’utilità e la necessità di una manutenzione 

preventiva e programmata, come unico strumento per 

conservare la qualità e l’integrità nel corso del ciclo di vita 

utile del mosaico. 

ORGANIZZARE LA CONOSCENZA 

Per potere realizzare una gestione programmata della 

manutenzione diventa necessario organizzare la 

conoscenza del manufatto, creare un sistema informativo 

efficiente che raccolga notizie e dati sui materiali con cui  il 

mosaico è realizzato, sugli elementi che lo costituiscono, 

sulle tecniche impiegate per la sua realizzazione, sulle 

maestranze che lo hanno costruito.  

L’opera è un bene artigianale eseguito “a regola d’arte”; la 

sua riparazione non sarebbe attuabile con interventi di 

semplice sostituzione perché penalizzerebbe l’equilibrio e 

l’armonia originarie, create dall’artista, richiedendo 

l’intervento di operai specializzati e l’impiego di tecniche 

costruttive tradizionali,  ormai sempre meno diffuse. 

PROGRAMMARE LA MANUTENZIONE  

Una strategia manutentiva prevede diverse categorie 

d’intervento come l’ispezione preventiva, il monitoraggio 

periodico, la pulizia e, quando si presenteranno diverse 

forme di degrado, durante la vita del manufatto, la 

riparazione e la sostituzione; prende in considerazione, 

anche, il “progetto dell’emergenza” per fronteggiare gli 

eventi imprevisti. L’unicità di ogni parte di quest’opera 

rende necessari strumenti per la localizzazione dei singoli 

pezzi, trattandosi di elementi non seriali. 

 INTERVENIRE 

In questa fase operano tutti gli attori dell’iter manutentivo: il 

gestore, il tecnico e l’utente.  Il controllo sul bene al fine di 

conservarne l’efficienza nel tempo dipende molto dai 

comportamenti dei cittadini che assicurano un’importante 

azione manutentiva quotidiana, intesa come azione di 

controllo “in continuo” dell’integrità del mosaico, di vigilanza 

e di segnalazione di variazioni dello stato conservativo del 

bene. E’ chiaro che l’utenza necessita di una guida, di uno 

strumento che possa indicare cosa attenzionare e come 

intervenire. 


